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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Assegnazione di risorse a favore del fondo sociale per oc-
cupazione e formazione a carico del fondo per le aree sot-
toutilizzate (articolo 18, decreto-legge n. 185/2008).     (Delibe-
razione n. 70/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coe-
sione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazio-
ne della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Visto in particolare l’art. 6  -quater   del predetto decre-
to-legge n. 112/2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale, al fi ne di rafforzare 
la concentrazione su interventi di rilevanza strategica na-
zionale delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS) di cui al citato art. 61, prevede, fra l’altro, la re-
voca delle assegnazioni disposte dal CIPE a favore delle 
Amministrazioni centrali per il periodo 2000-2006 con le 
delibere adottate fi no al 31 dicembre 2006, nel limite del-
l’ammontare delle risorse che entro la data del 31 maggio 
2008 non sono state impegnate o programmate nell’am-
bito di accordi di programma quadro sottoscritti entro la 
medesima data, con esclusione delle assegnazioni per 
progetti di ricerca, anche sanitaria; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale», convertito con modi-
fi cazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto in particolare l’art. 18, comma 1, del citato de-
creto-legge n. 185/2008, convertito con modifi cazioni 
nella legge n. 2/2009, il quale, in considerazione della 
eccezionale crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo 
delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione ter-
ritoriale e le competenze regionali, dispone che il CIPE, 
presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro per le infrastrutture 
ed i trasporti, per quanto attiene alla lettera   b)   del mede-
simo articolo 18, in coerenza con gli indirizzi assunti in 
sede europea, assegni, fra l’altro, una quota delle risorse 
nazionali disponibili del FAS al Fondo sociale per occu-
pazione e formazione istituito nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li, nel quale confl uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al 
fi nanziamento degli ammortizzatori sociali concessi in 
deroga alla normativa vigente e quelle destinate in via or-
dinaria dal CIPE alla formazione; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n.123/2008), recante «Attuazione del qua-
dro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 - Program-
mazione del Fondo per le aree sottoutilizzate» che, con 
riferimento al periodo di programmazione 2007-2013, ha 
ripartito le risorse del Fondo per un importo complessivo 
pari a 63,273 miliardi di euro, nel rispetto del consolidato 
criterio di ripartizione tra le macroaree del Centro-Nord e 
del Mezzogiorno nella misura, rispettivamente, del 15 e 
dell’85 per cento; 

 Vista la delibera di questo Comitato 18 dicembre 
2008, n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 87/2009) con la qua-
le è stata, fra l’altro, aggiornata la dotazione del FAS, 
alla luce dei provvedimenti legislativi intervenuti dopo 
l’adozione della delibera 21 dicembre 2007, n. 166 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008), per un importo com-
plessivo di 52,768 miliardi di euro disponibile per il pe-
riodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 2 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 90/2009), recante l’«Assegnazione 
di risorse a favore del Fondo sociale per occupazione e 
formazione a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate», 
adottata ai sensi del richiamato art. 18, del decreto leg-
ge n. 185/2008, come convertito con modifi cazioni nella 
legge n. 2/2009, con la quale è stata disposta a carico del 
FAS l’assegnazione di 4 miliardi di euro a favore del cita-
to Fondo sociale per occupazione e formazione, con una 
articolazione annuale di 0,980 miliardi di euro per il 2009 
e di 3,020 miliardi di euro per il 2010; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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 Vista la nota del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 28 luglio 2009, con la qua-
le, nel sottolineare il forte ricorso agli ammortizzatori 
sociali e la conseguente necessità di maggiori risorse 
negli ultimi mesi del 2009, viene proposto di antici-
pare, nel corrente anno, l’utilizzo di una quota di 500 
milioni di euro delle risorse assegnate con la delibera 
n. 2/2009 per l’anno 2010 al Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, fermo restando l’importo di 4 
miliardi di euro complessivamente destinato, con tale 
delibera, agli ammortizzatori sociali in deroga per il 
biennio 2009-2010; 

 Ritenuto di dover accogliere la detta proposta del Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali che si 
basa sulle richieste regionali di un fabbisogno integrativo 
di risorse, per gli ultimi mesi del corrente anno 2009, al 
fi ne di poter concedere, nei vari territori, gli ammortizza-
tori sociali in deroga attenuando la crescita della disoccu-
pazione e sostenendo la coesione sociale; 

 Rilevato in seduta, sulla proposta, l’accordo dei Mi-
nistri dello sviluppo economico e dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Delibera: 

 1. A valere sulla quota per l’anno 2010 (3,020 miliar-
di di euro) assegnata con la propria delibera n. 2/2009 a 
favore del Fondo sociale per occupazione e formazione, 
viene disposta l’anticipazione di 500 milioni di euro da 
utilizzare nel corrente esercizio 2009, per fronteggiare le 
maggiori esigenze segnalate dal Ministro del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali relative al ricorso agli 
ammortizzatori sociali in deroga nell’anno in corso, fer-
mo restando l’importo complessivo di 4 miliardi di euro 
complessivamente destinato al detto Fondo da questo Co-
mitato con la delibera citata. 

 2. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali presenterà a questo Comitato, entro febbraio 2010, 
una relazione sullo stato di utilizzazione delle risorse de-
stinate, con la delibera n. 2/2009, al Fondo sociale per 
occupazione e formazione, nonché in ordine agli adem-
pimenti di competenza delle Regioni concernenti l’ero-
gazione dei fondi europei e la riprogrammazione degli 
interventi. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2009

Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 143

  09A13064

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  28 ottobre 2009 .

      Consultazione pubblica concernente l’identifi cazione ed 
analisi del mercato della fornitura all’ingrosso di segmenti 
terminali di linee affi ttate (mercato n. 6 della raccomanda-
zione n. 2007/879/CE) e del mercato della fornitura all’in-
grosso di segmenti di linee affi ttate su circuiti interurbani 
(mercato n. 14 della raccomandazione n. 2003/311/CE).     (De-
liberazione n. 598/09/CONS).    

     L’AUTORITÀ 
 Nella sua riunione del Consiglio del 28 ottobre 2009; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - Supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante 
«Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione 
dei servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 18 novembre 1995, 
n. 270 - Supplemento ordinario n. 136; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana del 5 novembre 2002, n. 259, e successive 
modifi cazioni; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»), 
2002/20(CE («direttiva autorizzazioni»), 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»), 2002/22/CE («direttiva servizio uni-
versale») pubblicate nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comu-
nità europee del 24 aprile 2002, L 108; 

 Viste le Linee direttrici della Commissione per l’analisi 
del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, pub-
blicate nella    Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee C 
165 dell’11 luglio 2002 (le «Linee Direttici»); 

 Visto il decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
15 settembre 2003, n. 215 (il «Codice»); 

 Vista la Raccomandazione della Commissione del-
l’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di prodotti 
e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche su-
scettibili di una regolamentazione    ex ante,    ai sensi della 
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica, pubblicata nella 
   Gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee L 114 del-
l’11 maggio 2003 (la «precedente Raccomandazione»); 


